
Capone su Nucleare: “Noi abbiamo cambiato rotta  e nessuno ci farà tornare 

indietro nel tempo”. 

 

“In Puglia non vogliamo centrali nucleari e depositi di scorie. Per questo, 

come già annunciato dal Presidente Vendola, alziamo le barricate contro 

l’ennesima scelta nemica del Sud.  

Nonostante l’impegno a coinvolgere le Regioni, il Consiglio dei Ministri si è riunito per 

decidere i criteri per la localizzazione delle centrali nucleari senza coinvolgere le Regioni 

interessate. 

Il nostro no, decretato dalla Legge n. 30 il 4 Dicembre 2009, è ribadito con più forza 

ancora oggi e fino a quando il Governo non si deciderà a tenere conto della volontà della 

Puglia, perché crediamo che espropriare le Regioni e i territori del potere decisionale sul 

proprio futuro sia contro il tanto proclamato Federalismo. È bene ricordare che quel 

no è stato pronunciato, in Consiglio Regionale, all'unanimità, dunque anche 

con i voti della destra di Fitto. A quanto pare, però, a Roma questo non importa. Sulla 

nostra testa resta la minaccia della scelta della lobby del nucleare che  punterebbe sulla 

Puglia, perché ha una bassissima sismicità e delle caratteristiche morfologiche ideali. 

Evidentemente non si è ancora capito che la Puglia è la regione delle energie rinnovabili ed 

è uno dei principali produttori di energia elettrica d'Italia, di cui l'87% è al servizio del 

Paese. Produttori di energia si, ma eolica e solare fotovoltaica. Questa è la strada 

che abbiamo intrapreso e che intendiamo proseguire. Abbiamo già pagato troppo alto il 

prezzo degli effetti negativi sulla salute dei cittadini e sull’ambiente della centrale a 

carbone di Cerano e della diossina che per anni è uscita, senza regola e controlli, dai camini 

dell’Ilva di Taranto, l’impianto industriale più grande d’Europa. Attendiamo ora la 

pronuncia della Corte Costituzionale sui ricorsi che la Puglia, insieme ad altre dieci regioni 

d’Italia hanno presentato contro il Governo. Noi abbiamo cambiato rotta  e nessuno ci farà 

tornare indietro nel tempo”. 
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